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Ok dal Cnr, ora
di PAOLA FICHE

LE TERRE di scavo risultanti
dal tunnel per l'Alta Velocità fio-
rentina sono `pulite'. Non necessi-
tano dello smaltimento `speciale'
destinato ai rifiuti inquinanti. La
notizia arriva dal Cnr di Roma
che nei giorni scorsi ha consegna-
to a Rfi l'analisi chimica delle ter-
re. A due anni dallo stop dei lavo-
ri ordinato dalla magistratura in
seguito alla nota inchiesta per cor-
ruzione, questo è il primo, vero,
semaforo verde per la ripartenza
dei cantieri. Ora la parola torna al-
la Commissione per la valutazio-
ne di impatto ambientale (Via)
del Ministero dell'Ambiente che
dovrà prendere una decisione e
autorizzare il piano di gestione
delle terre. In realtà si tratta di
una seconda autorizzazione visto
che il piano in questione era già
stato accolto due anni fa, esatta-
mente il giorno prima degli arre-
sti eseguiti dalla magistratura. In
seguito all'apertura dell'inchie-
sta, però, il Ministero decise di so-
spendere anche il piano di gestio-
ne delle terre. E furono richieste
ulteriori analisi.
Cosa dice la relazione del Cnr?
Che gli emulsionanti usati per ef-
fettuare lo scavo per la famosa me-
ga-fresa non hanno alcuna riper-
cussione sull'ambiente. «La stes-
sa tesi - osserva il presidente
dell'Osservatorio ambientale per
il nodo di Firenze, Giacomo Pa-
renti - già sostenuta dall'impresa
che ha costruito la fresa e dalle im-
prese costruttrici della Tav». L'ul-
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c solo la 'Via'del ministero
teriore analisi, poi, è stata esegui-
ta nel dettaglio. I tecnici del Cnr
cioè non si sono pronunciati su
terre di scavo in generale, ma han-
no esaminato gli effetti degli
emulsionanti in questione pro-
prio sulle terre fiorentine. Tenen-
do presenti le caratteristiche di al-
calinità o acidità del terreno. Ri-
sultato: tempo 28 giorni ogni trac-
cia di additivo viene cancellata
dalle terre e queste possono quin-

di essere utilizzate per le aree di
Cavriglia.
I 28 giorni di attesa non costitui-
rebbero un problema visto che so-
no già previsti dal piano di gestio-
ne delle terre approntato da Rfi.
Il prodotto risultante dallo scavo,
infatti, dovrà essere prima am-
monticchiato nelle aree predispo-
ste nel cantiere della stazione Fo-
ster ai Macelli e solo in un secon-
do momento sarà trasportato a Ca-
vriglia, anche qui in apposite va-
sche. Solo dopo una ulteriore ana-
lisi di compatibilità ambientale le
terre potranno effettivamente es-
sere utilizzate. Il tempo limite per
il reimpiego è stato fissato in un
anno.
«In ogni caso - mette le mani
avanti l'ingegner Giacomo Paren-
ti - l'Osservatorio ambientale del
nodo fiorentino, che già si occupa
dei controlli sul piano di stabilità
degli edifici che rientrano
nell'area degli scavi e di quelli del-
la subsidenza del terreno (l'even-
tuale abbassamento in seguito ai
lavori), se richiesto è pronto ad
eseguire anche tutti i controlli
che saranno eventualmente ri-
schiesti sulla corretta esecuzione
del piano di gestione delle terre di
scavo.
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